
Il Ministto dell'istruzione e del merito

il decreto legislativo 30 l"glr" 7999, n. 300, recante 'Rifornta
dcll'organiiTaTjone dd Goaenl a nutrla dell'articolo 1 I della lege 15 màrao 1997,

n 59";

il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recante 'I'{orwe in nateia di
aaluta{one e certfica$ore fulle conpetenry rul priuo ciclo ed esami di Stato, a
nonna dell'articolo l, comrui 180 e 781, lettera i), dclla legg 13 laglio 2015, n.

107" e, in particolare, gli articoli 77 e 18;

la legge 1,0 marzo 2000, n. 62, Àgtardante "Nome per la paità scolastica e

disposi{oni sul diitto allo studio e all'istruijone";

il decreto legislativo 13 aprile 2077, n.61., concemente "Reùsiore dei
percorsi dcll'istnr{one pnfessionah wl ispeno dell'articolo 117 dclla Costituqione,

nonché raccorda cor i percorsi del/istru$0rc e fonna$ore professiorule, a flnrtla
dell'articolo 1,, conmi 180 e 781, httera d), della hge 13 laglit 2015, n. 107 ";

la legge 19 agosto 2079, n. 92, rccante 'Introdu4iow dell'insegnamefio

s co lasti co de l/ e du ca{o ne ciaica ";

la legge della Regione autonoma Valle d'Aosta 17 dicembre 2018, n. 11,
recante 'Disciplina dello suol§mento delle pruue di fraruse all'esaue di Stdtl dtl
secondo ciclo di istra{one fu Valle dAosta";

il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, averte a

oggetto i. 'Regolaaento recoilte rlme in mateia di outonomia delle istin{oni
scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della hge l5 ruarao 1997, n. 59";

il decreto del Presidente della Repubblica 1 5 marzo 2010, n.87, aveote a

oggetto i, "Regolarueùo recdflte rltvte per il iordino fugli istituti professionali, a
nornta dell'articolo 64, comma 4, dcl demto-legge 25 giugtto 2008, n. ll2,
corueftito, cor modficaTjoni, dalla hge 6 agosto 2008, n. 133";

il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n.88, avente a

oggetto il, "Regolarretto recarte nome per il iordino fugti istituti temici a torma
dcll'articolo 64, comma 4, dcl demto-hge 25 git/g;l0 2008, n. 712, conwrtitu, con

modfica{oni, dalk lege 6 agosto 2008, n. 133";
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VISTO

il decreto del Presidente della Repubblica L5 marzo 201.0, n.89, avente a
oggetto l' 'Regolamento recante reuisione dell'asvtto ordiramentale, organiTTatiuo e

didattico dei licei a nnrla d.ell'articolo 64, comma 4, ùl dcmto-lege 25 giugno
2008, n. 112, conuertitu, con modifica7jorui, dalla legge 6 agosto 2008, ru. 1.33,,;

il decreto del Presidente della Repubblica 5 matzo 2013, n. 52, avente a
oggetto l. 'Regolanento di organiSaqione dei percorsi della seTfone ad indiriryo
sportiuo dd sistena dei licei, a nlnna dell'articolo 3, corurza 2, del demto ùl
Presidente dellaRepubblica l5 marTo 2010, n.89";

il decreto del Presidente della Repubblica 28 giugno 2019, n. 94, avente a
oggetto tJ. "Regolarneatl clucerruente modalità e critei di ualata$one delle proue
degli uami di Stato couclusiui dei corsi di studio di istru{one secondaia di secondo

grado nella Regione Valle dAosta";

il decreto interministenale 7 ottobre 2010, n. 2'1,1, avente a oggetto il
'Regolamento recante indicaSoni na{onali iguardanti gli obiettiui specifci di
@prendimento concernenti k attiaità e gli insegnamenti compresi nei piani degli rtudi
preuisti per i percorsi liceali di cui all'articolo 10, comma 3, d.el decreto dcl Pruifunte
dtila Re1.ilbblicd 1.5 marTo 2010, r 89, in rela{orue all'articolo 2, commi 1 e 3, del
m edtsim o rego/am e n to " ;

il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 8
febbraio 2013, n.95, recante 'I'{onne per lo suol§rzento degli Esami di Stato
nelle u$oni funTlonanti pruso istituti statali e paritari iru cui è attuato il Pmgetto-

EsaBac (rilascio del doppio diploma italiano efrancese)";

il decreto del Ministro delf istruzione, dell'università e della ncerca 4
agosto 2016, n. 61.4, igoardante 'IìJorme per lo saolgimento de§i uarni di Stato
nelle se7loni fun{onanti presso Istituti statali e paritai in cui à attuato il Progetto

«EsaBac tecbno» (ikscio del duplice drplona italiano efrancese, dellEsane di Stato

di Istituto tecnico e dd Baccalauréat *cnologico');

il decreto del lvfinistro dell'istruzione, dell'università e della Àcerca 26
novembre 201,8, n.769, concernente i quadri di riferimeoto e le griglie di
valutaziote per la rcdazione e lo svolgimento della prima e della seconda
prova scritta dell'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di
istruzione;

il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca L8

gennaio 201.9, n. 37 , ngoardante le discipline oggetto della secondà provà
scritta dell'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione e

delle discipline affidate ai commissari esterni delle commissioni d'esame;

i1 decreto del Ministro dell'istruzione, dell'uoiversità e della icer.ca 24
apnle 20t9, n. 384, recante 'DiEosiTioni per lo suol§mento dell'esame conclusiuo

d.el secondo ciclo di istruqione nelle istituqioni scolasticbe statali e ?aitdrie con progetti

EsaBac ed EsaBac tecbruo";
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VISTO

YISTO
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YISTO

il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 23

agosto 201,9, n. 766, concernente "I-;iruee guida per fauorire e Jl§lefler€

l'adoSone del nuoao assetto didattico e orgaù77atiuo del bierùo e del tienruio dei

percorsi di istra$one proJessioruale di cui all'articolo 4 del dtcreto legtsktiuo l3 @ile
2017, n. 61 , emanate ai sensi dell'articolo 4, comna 4, d.el d.ecreto 24 rnagio 201 8,

n. 92, d.el Ministro dell'istru{ore, dell'uniuersità e della riurca, di concerto con il
Ministro d.el lauoro e delle ?lliticbe sociali e il Ministro dell'economia e delhfnanqd';

il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della Àcerca 21'

novembre 2019, n. 1095, riguardante il quadro di riferimento per la
rcdazione e lo svolgimento della prima prova scritta dell'esame di Stato

conclusivo del secondo ciclo di istruzione;

il decreto del Ministro dell'istruzione 15 giugno 2022, n. 164, 'Demto
recante i quadi di riferinento e le griglie di ualuta$one per la reda{one e lo
suol§ruento d.ella secorda proaa scritta ddl'esane di Stato coulusiuo del secondn ciclo

di istru{one rugli istituti professionali ai sensi dellaticolo 17, commi 5 e 6, del

demto legislatiuo t3 apile 2017, n. 62" e la nota direttoriale prot'
AOODGOSV n. 23988 del 19 settembre 2022 aveote ad oggetto 'Nota
sul decreto ninisteiah r. 164 del / 5 giugno 2022 di ado{one dei "puadi di

ifeiruento per la reda{one e lo suol§mento delh seconde proae" e fulle 'Giglie di

ualutaTlone per I'attibu{one dei pantegi" per gli esami di Stato conclusivi d.el II
ciclo degli istituti professioruli di nuoao ordinaruento";

la direttiva 15 luglio 2070, n.57, recante 'Unee guida per il passagio al nuoao

ordinamento degli istitati tecnici a runna dtll'articolo 8, conma 3, del decreto dcl

Presiderte della Repubblica 1 5 rrarao 201 0, n. 88 ";

la direttiva del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 16

gennaio 2012, t.4, in materia dt 'Unee guida per il secotdo biernio e quinto

anno ?er i percorsi degli Istituti Tenici tt t10r7ila dell'articolo 8, comma 3, ùl dPR

l5 narao 2010, n. 88";

la direttiva del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 16

gennaio 2012, n.5, in materia di 'Unee gida per il seconda bienaio e qainto

anno per i percorsi fugli ktitwti Prufessioaali o nutrlra drll'articolo 8, conma 6, del

dPR l5 natao 2010, n. 87 '\

il decreto del Presidente della Provincia autonoma di Bolzano 27 apnle

2018, n. 13, coocernente 'Regolamento di esecuqione relatiao agli esani conclusiui

dtl priruo ciclo di istra{one e ùi percorsi di istra{one secondaia di secondo grado";



VISTO

CONSIDERATO

CONSIDERATO

iI Protocollo d'intesa tra il Ministero dell'istruzione, dell'università e della
ricerca e le Province autonome di Bolzano e di Trento 28 gSugno 201.9,

prot. n. 596, per la definizione dei 'Citei generali per la realiqTa{one degli

@positi corsi annuali per gli studenti cbe hanno conseguito il diploma profexionale al
tennire del percorso di istru{one e forua{one professionale quadiennale di cui
all'articolo 20, comma1,, lettera c), del ùcreto legislatiuo /7 ottobre 2005, r.226, e

intendoro sostenere lbsame di Stato di cui all'articolo 1,5, comma 6, del medesimo
demto";

che l'articolo 17, comma 7, del citato decreto legislativo 13 aprile 2017, n.
62, prevede che, relativamente all'esame di Stato conclusivo del secondo
ciclo di istruzione, con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito
sono individuate annualmente, entro il mese di gennaio, le discipline
oggetto della seconda prova scritta, nell'ambito delle discipline
caratterizzanti i percorsi di studio, l'eventuale disciplina oggetto di una
terza proya" scritta per specifici tndtÀzzi di studio e le modalità
organazative relative allo svolgimento del colloquio;

che l'articolo 18, comma 2, del predetto decreto legislativo 13 aprile
2017, n.62, dispone che con il decreto ministeriale di cui all'articolo 17,
conuna 7, è defrnita la nparnzione del punteggio delle tre prove scritte,
ove previste per specifici ndtÀzzi di studio;

ASSUNTA la necessità di individuare le discipline oggetto della seconda prova
scritta, le discipline affidate ai commissari estemi delle commissioni
d'esame, l'eventuale disciplina oggetto di una terza prova scritta per
speciFrci ndrÀzzi di studio e le modalità, organtzzative relative allo
svolgimento del colloquio, nonché la nparizione del punteggio delle tre
prove scritte, ove previste per specifici ndrrizzi di studio;

DECRETA

Articolo 1

Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione:
indiuiduazione delle discipline oggetto della seconda ptova scritta

e scelta delle discipline affrdate ai commissari estemi delle commissioni d,esame

1. Per l'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione dell'anno scolastico
2023/2024, nelle tabelle allegate, che costituiscono parte integrante del presente decreto,
sono indicate:

a. le disciptne oggetto della second^ prova scritta dell'esame di Stato conclusivo dei
percorsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado, a eccezione degli
istituti professionali del vigente ordinamento, per i quali le seconde prove vertono
sulle competenze in uscita e sui nuclei fondamentali di indirizzo correlati;

b. le discipline affrdate ai commissari esterni delle commissioni d'esame.
2. Per l'anno scolastico 2023/2024, il comma 1 del presente articolo trova applicazione anche

nelle scuole italiane all'estero, nelle quali è sempre affidata al commissario interno la lingua
straniera che è veicolare nel Paese in cui ha sede l'istituzione scolastica. Fanno eccezione le



scuole italiane all'estero ove sono attivi i percorsi EsaBac ed EsaBac tecbruo neTle quali, ai sensi
rispettivamente dell'articolo 3, comma l, del decreto ministeriale 8 febbraio 20'13, n. 95, e

dell'articolo 4, comma 1, del decreto ministeriale 4 agosto 201.6, n. 61.4, è assicurata la
presenza del commissario esterno competente per la disciplina di li.gu e letteratura francese
owero di lingua, cultura e comunicazione francese e del commissario per la disciplina di
storia.

Articolo 2
Colloquio

1 . Il colloquio è disciplinato dall'articolo 17, conuna 9, del decreto legislativo 13 aprile 2017 , r.
62, e ha la finalità di accertare il conseguimento del profilo educativo, culturale e

professionale della studentessa o dello studente (PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la
commissione d'esame tiene conto delle informaziont contenute nel Curriculum dello
studente.

2. Ai fini di cui al colnma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio:
a. di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace

di uti)tzzarc le conoscenze acquisite e di mettede in rcLazione tra loro per
argomentare in maniera critica e personale, ut:ltzzando anche Ia lirgu straniera;

b. di saper anaizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP,
mediante una breve relazior.c o un lavoro multimediale, le esperienze svolte
nell'ambito dei percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento, previsti
dal decreto legislativo 15 aprile 2005, n.77, e così ridenominati dall'afi. 1, cornma
784, della legge 30 dicembre 201.8, n. 1.45, con riferimento al cornplesso del percorso

effettuato;
c. di aver maturato le competenze di educazione civica, di cui alla legge 20 agosto 2019,

n. 92, come definite nel curricolo d'istituto e previste dalle attività declinate dal

documento del consìglio di classe.

3. Il colloquio si svolge a parire dall'analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla

commissione, attinente alle Indicazioti naziordi per i Licei e alle Lioee guida per gli istituti
tecnici e professionali. Il materiale è costituito da un testo, un documento, un'espetienza, un

progetto, un problema, ed è predisposto e assegnato dalla commissione ai sensi del comma

5.

4. La commissione cura l'equilibrata afiicolazione e durata delle fasi del colloquio e il
coinvolgimento delle diverse discipline valoÀzzandone soprattutto i nuclei tematici

fondamentali, evitando una rigida distinzione tra le discipline stesse e sottolineando, in
particolare, la dimensione del dialogo pluridisciplinare e intetdisciplinare. I commissari

interni ed esterni possono condurre l'esame in tutte le discipline pet le quali hanno titolo
secondo la normativa vigente, anche relativamente alla discussione degli elaborati relativi alle

prove scritte.
5. ia commissione prowede alla predisposizione e all'assegnazione dei materiali all'inizio di

ogni giornata di colloquio, prima del loro awio, per i relativi candidati. I1 materiale è

ftiatizato a favorue la tnttaziorte dei nodi concettuali cantterizzanti le diverse disciplioe e

del loro rapporto interdisciplinare. Nella predisposizione dei materiali e nell'assegnaziote ai

candidati, l^ co-mirrione tiene conto del percorso didattico effettivamente svolto, in

coerettza con il documento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le

metodologie adottate, i progetti e Ie esperienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative di

individualizz azione e p.rso.rdiz zazione eventualmente inffaprese nel percorso di studi, nel

rispetto delle Indicazionirraziorrali e delle Linee guida'



6. Nell'ambito del colloquio possono essere accertate le cofloscenze e le competenze della
disciplina non linguistica (DNL) veicolata in lingua straniera attraverso la metodolog;a CLIL,
qualora il docente della disciplina coinvolta f.acciapafie della commissione di esame.

7. Il colloquio dei candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento si svolge nel
rispetto di quanto previsto dall'afi.20 del decreto legislativo 13 aprile 201.7, n. 62.

8. La commissione dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. La commissione
procede all'attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun candidato nello
stesso griomo nel quale il colloquio viene espletato. Il punteggio è attribuito dall'intera
commissione, compreso il presidente.

9. Per i candidati delle classi/commissioni interessate dal Progetto EsaBac/EsaBac techno si

rinvia a quanto indicato nei decreti ministeriali 8 febbraio 2073, n. 95, e 4 agosto 2016, n.

674, come integrati dal decreto ministeriale 24 aprtle 2019, n.384. Ai sensi dell'articolo 3,

cofirna 2, del decreto ministeriale n. 95 del 2013, I Presidente della commissione può
aùtorLzzare la collaborazione di persooale esperto per la valutazione della prova scritta della

disciplina della storia, quale il docente conversatore di lingua, g7à utitzzato durante l'anno
scolastico. Parimenti, per l'EsaBac techno, trova applicazione l'articolo 4, comma 2, del
decreto ministeriale 4 agosto 2076, n. 614.

Articolo 3
Esame di Stato nelle scuole della Regione autonoma Valle dAosta. Rinuio

Le disposizioni affetenti all'esame di Stato nelle scuole della Regione autonoma Valle d'Aosta

sono dettate dall'articolo 3 del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca

18 gennaio 201.9, n. 37 .

Articolo 4
Esame di Stato nelle scuole della Ptouìncia autonoma di Bolzano. Rinvio

Le disposizioni riguardanti l'esame di Stato nelle scuole della Provincia autonoma di Bolzano

sono càntenute nell'articolo 4 del citato decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della

Àcerca 18 gennaio 2019, n. 37.

Articolo 5

Esame di stato nelle scuole con lingua di insegnamento slovena

e con insegnarnento bilingue sloveno-italiano del Friuli Venezia Giulia. Rinuio

Le disposizioni afferenti all'esame di Stato nelle scuole con lingua di insegnamento slovena e con

irrregnàmento bilingue sloveno-italiano del Friuli Venezia Giulia sono dettate dallarticolo 5 del

decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universitàr e della r{cerca 18 gennaio 2079, n. 37.

IL MINISTRO
Prof. Giuseppe Valditara
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